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Le capacità coordinative sono quelle capacità che consentono l'organizzazione, il controllo e la regolazione di un movimento a seguito di uno stimolo esterno. Nel ruolo del portiere le capacità coordinative assumono, se possibile, una importanza ancora maggiore rispetto agli altri ruoli visto che sono il presupposto fondamentale per l'apprendimento di specifiche abilità motorie (forme di movimento automatizzate) e di conseguenza per l’apprendimento e l'esecuzione dei singoli gesti tecnici del portiere; infatti ogni singolo gesto tecnico del portiere, ogni singola parata è in parte la diretta conseguenza del grado di apprendimento di varie capacità coordinative. E’ dunque fondamentale insegnarle fin dalle età più sensibili per questo tipo di apprendimento e cioè proprio dalle età corrispondenti alla categoria pulcini (9-10 anni) ed alla categoria esordienti (11-12 anni).

Una delle più specifiche capacità coordinative del portiere è la capacità di orientamento ossia la capacità di capire sempre, spalle alla porta, la propria posizione sul campo sia rispetto alla palla, sia rispetto alla porta stessa; cosa che viene generalmente definita come  "sentire la porta".

Altre capacità coordinative sono le capacità di differenziazione e di accoppiamento e cioè rispettivamente la capacità di modulare la risposta muscolare relativa a ciascun arto interessato dallo stimolo esterno e la capacità di organizzare il movimento contemporaneo di più arti. Ad esempio come capacità di differenziazione e accoppiamento possiamo indicare la capacità di modulare la spinta verso l'alto in una uscita da parte dei muscoli degli arti inferiori, capacità che potrà essere accoppiata appunto con il movimento delle mani, delle braccia nonché del tronco per bloccare o respingere il pallone.

Abbiamo ancora la capacità di anticipazione che è quella specifiche capacità che permette al portiere di percepire in anticipo i possibili nonché probabili sviluppi dell'azione e di impostare la risposta tecnica adeguata; la capacità di equilibrio che è quella capacità che permette ad una persona di mantenere, di perdere e di recuperare l'equilibrio durante un movimento, un gesto (equilibrio dinamico). Essa è forse la più importante visto che per assurdo possiamo definire il tuffo come una volontaria e controllata perdita di equilibrio; la capacità di reazione che è la capacità di percepire, analizzare e realizzare una risposta tecnica; la capacità spazio- temporale che è la capacità di calcolare visivamente la velocità della palla, il tempo di percorrenza della traiettoria, la traiettoria e il punto di caduta della palla; la capacità di ritmizzazione dei movimenti, la capacità oculo-manuale, la capacità oculo-podale che sono ulteriori capacità coordinative. 

Per quanto riguarda specificatamente la categorie pulcini possiamo proporre una esercitazione fisico-motoria di tipo coordinativo attraverso un percorso preacrobatico. Questo percorso motorio preacrobatico è strutturato intorno a due porte, poste una alle spalle dell’altra, ai lati delle quali sono inseriti ostacoli o materassini per effettuare esercizi di rotolamento,salto,capovolte,ruote,ecc. . L'esercizio si svolge attraverso varie rotazioni e per ogni rotazione sono impegnati quattro portieri; un portiere pone un pallone a distanza di 7/8 metri da una porta e lo calcia verso un altro portiere che la difende. Dal lato opposto avviene la stessa cosa. A questo punto i portieri che difendono le porte, dopo aver effettuato la parata, procedono lungo il percorso effettuando i salti, i rotolamenti, le capovolte, e le ruote richieste dal percorso e al termine di questo si trovano a loro volta a calciare verso l'altra porta. I portieri invece che hanno calciato sostituiscono invece in porta i compagni che, dopo aver effettuato la parata, stanno affrontando il percorso preacrobatico. Questo percorso potrà naturalmente essere svolto anche con alcune varianti come le andature diverse: correndo, strisciando, a carponi, con una sola gamba, ecc.; oppure modificando il gesto tecnico, che anziché essere il tuffo, potrà essere la presa, l'uscita, ecc. .

Questo tipo di esercitazione allena la capacità coordinativa di accoppiamento attraverso i salti, i rotolamenti, le capovolte e le ruote e di differenziazione sia dei muscoli degli arti inferiori che di quelli superiori, sia nel caso si effettuino tiri che uscite; allena la capacità coordinativa dell'equilibrio nella sua parte statica con la ricerca della posizione ideale di parata che deve assumere il corpo prima del tiro o del cross e nella sua parte dinamica con il tuffo o l'uscita; ancora allena la capacità coordinativa spazio-temporale ed oculo-manuale viste le variabili traiettorie che i palloni calciati o crossati possono assumere. 

L’esercitazione appena vista è stata proposta nella sua forma analitica, ma potrà benissimo essere proposta, con alcune modifiche, sotto forma di gioco in quella fase dell’allenamento che va proprio sotto il nome di gioco iniziale. In tal caso anziché utilizzare un percorso doppio come quello visto prima, si utilizza lo stesso percorso ma singolo,con un'unica porta. Qui un portiere appartenente alla squadra che chiameremo dei topi dovrà scappare lungo il percorso preacrobatico da un secondo portiere appartenente alla squadra che chiameremo dei gatti, il quale potrà inseguirlo solo dopo che il topo ha oltrepassato il primo ostacolo. Il topo dovrà arrivare in porta prima che il gatto calci il pallone e parare il successivo tiro. L’importante è che questa esercitazione iniziale sia proposta sotto forma di gioco, con una squadra vincitrice e una perdente visto che l’aspetto ludico delle esercitazioni incrementa il divertimento del bambino e quindi le motivazioni a far bene.

Queste due esercitazioni fisico-motorie di tipo coordinativo andranno bene anche per i portieri della categoria esordienti ai quali però potranno essere aggiunti, oltre a quelli coordinativi, anche obiettivi tecnici o tattici individuali. Il perseguimento di obiettivi coordinativi e tecnici insieme, come può essere ai fini di questo esempio la respinta di pugno, potrà essere ottenuto ad esempio predisponendo il solito percorso preacrobatico, fatto di salti, rotolamenti, capovolte e ruote, al termine del quale il portiere dovrà effettuare una respinta a due pugni superando in salto un piccolo ostacolo cercando di indirizzare la palla verso una delle due porticine poste lateralmente all'allenatore. Al posto della respinta di pugno potrà essere prevista una uscita alta  frontale o un tuffo laterale-avanti con respinta verso le porticine, ecc.. Analogo discorso potrà valere per il perseguimento contemporaneo di obiettivi coordinativi e tattici individuali. Anche qui si disporranno due percorsi uguali sui due lati dell'area; il portiere che uscirà per primo dal  percorso si dirigerà verso il pallone posizionato fuori dall’area mentre il portiere che uscirà per secondo si posizionerà in porta attuando in tal modo un uno contro uno.

Le capacità coordinative sollecitate saranno anche qui le medesime viste per gli esercizi dei pulcini e quindi si tratterà delle capacità di accoppiamento e di differenziazione, di reazione, di equilibrio nonché le capacità coordinative spazio-temporale e oculo-manuale e, con esercizi specifici, anche quelle oculo-podale. A queste però, grazie all’ abbinamento anche di obiettivi tecnici e tattici individuali, si aggiungeranno la capacità di orientamento che si svilupperà soprattutto grazie alle situazioni tattiche come l'uno contro uno; e la capacità di anticipazione che si svilupperà soprattutto ai gesti tecnici come l'uscita talvolta resa più complicata dalla presenza di compagni-avversari, dall'obbligo di utilizzare la voce per chiamare la palla o per indicare la zona numerata in cui arriverà la palla.
